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Ricordo che tutto ciò che facciamo è pubblicato e docu-
mentato con ampie relazioni e rassegne fotografiche sul
nostro sito www.acompagna.org e invito ad usarlo sempre
di più non solo per rivedersi nelle foto ma, anche, per es-
sere sempre a conoscenza dei vari appuntamenti che pro-
poniamo, poter scegliere e partecipare.
Ora, solo qualche indicazione circa le attività di ordine
operativo del Consolato e della Consulta. Il Consolato nel
2014 si è riunito dieci volte in via ufficiale oltre ai vari in-
contri tra i Consoli per espletare i compiti assegnati e la
Consulta due volte.
Nel 2014 è stato cooptato in Consolato Mauro Ferrando
come Console bibliotecario aggiunto per il grande e sin-
gnificativo contributo dato “orchestrando” un bel gruppo
di Soci che gli danno una mano a ristrutturare anche fisi-
camente la biblioteca.
Il Consolato aveva ritenuto che nel 2014 sarebbe perdurata
la situazione di crisi economica (e così purtroppo ancora
avviene), così il Parlamento aveva approvato un pruden-
ziale bilancio di previsione per il 2014, tenendo conto che
non avremmo potuto fare qualche spesa extra riferita alla
ristrutturazione della biblioteca.
Posso con piacere dire che non abbiamo lesinato negli in-
vestimenti, che tutte le spese sono state accuratamente
soppesate prima di essere effettuate ed anche quest’anno
siamo riusciti a fare sviluppo nelle nostre attività senza
intaccare le riserve che devono esserci per garantire il fu-
turo e coprire gli imprevisti.
Il Console Tesoriere Cassiere vi illustrerà con la sua rela-
zione, che faccio mia, i numeri del rendiconto dell’anda-
mento associativo che, anche quest’anno al 31 dicembre
2014, è terminato con un avanzo di cassa di circa il 10%
del denaro circolato. Il Consolato provvederà ad investire
o spendere questa somma come associazione di Volonta-
riato e Onlus di diritto non possiamo distribuire dividendi
e mantenere in cassa troppa liquidità oltre un limite di ri-
serva che garantisca la continuità del Sodalizio.
Con soddisfazione dico che annoveriamo tra noi 67 nuovi
soci per il 2014; abbiamo più che raddoppiato il numero
del 2013 ed inoltre abbiamo 1 Socio Onorario, Gilberto
Volpara, nominato in occasione degli auguri natalizi in

sede. Devo purtroppo annoverare anche qualche defezione
che, per via dell’età, è “andato avanti” o che “causa crisi”
alcuni non se la sentono di continuare.
Come negli anni passati abbiamo dato continuità al mi-
glioramento dei beni sociali acquistando le strutture me-
talliche per rendere più funzionali le librerie della nostra
“biblioteca Ezio Baglini” anche in virtù del fatto che sono
previste donazioni, in particolare quella della Famiglia
Carbone.
Il bollettino, nostro fiore all’occhiello per i contenuti e la
comunicazione sociale, è per noi estremamente impor-
tante, continua ad essere molto apprezzato e riceviamo pa-
recchi complimenti. In questo anno è aumentata la
foliazione grazie al piacere di molti di potervi scrivere.
Con il 2015 cambierà lo stampatore ma siamo certi che
lo standard sarà di sicuro ancora più alto. Chi ha piacere
di collaborare con scritti si faccia avanti! 
Circa i tre grandi obiettivi/temi linee di indirizzo che ci si
è dati per il doppio biennio 2012-2015 che ricordo: il
primo riguarda i giovani, il secondo la nostra organizza-
zione ed il terzo i rapporti con le istituzioni/sede. Posso
dire che se per i primi due stiamo procedendo bene sul
terzo siamo riusciti a migliorare le nostre attività. Mi pare
che ora le Istituzioni abbiano maggior attenzione nei no-
stri confronti anche se per ora il desiderio di avere una
sede a Paxo è ancora poco ascoltato.
In relazione alle previsioni per il bilancio preventivo del
2015 pensiamo sia bene mantenere di alto livello e profilo
le attività che svolgiamo cercando di individuare strada
facendo opportunità che rinnovino ciò che sembra solito
con qualcosa di diverso ma in linea sempre con le nostre
finalità.
E concludo, anche quest’anno, con un pensiero di affetto
per tutti voi perché, come avrete potuto notare, non ho ci-
tato alcuno non per sminuire ma per rafforzare il senso di
appartenenza al Sodalizio; perché questa passione che ci
muove e sprona a fare per il bene della comunità sia sem-
pre più ricca di una pluralità di sentimenti e di uomini che
la animano ed agiscono come un corpo unico, grazie
“Compagni”!
Alegri!

Con un poco di ritardo ricordiamo Giulia Petracco Sic-
cardi. E’ mancata a 92 anni la ex cattedratica dell’Uni-
versità di Genova e fino a pochi anni fa professore eme-
rito di glottologia e tra le più insigni linguiste italiane, i
cui studi linguistici sono un punto di riferimento per nu-
merosi atenei da quello genovese sino a quelli europei.
Inoltre, Giulia Petracco Siccardi nel solco del capostipite
Nino Lamboglia, fondatore dell’Istituto Internazionale di
Studi Liguri, figurava tra le custodi della lingua ligure e
dei suoi toponimi.
Sono numerosissime le pubblicazioni che spaziano dal-
la ricerca dei repertori omerici, passando per la lingua
del Medioevo fino allo studio approfondito dei toponi-
mi tipici del territorio ligure e delle zone di confine. Tra
i più noti citiamo “Toponomastica storica della Liguria”
del 1981.

Ricordo di Giulia Petracco Siccardi

Annelore Fain De Martini, Ugo Plomteux e Giulia Petracco
Siccardi che qui riceve il Premio De Martini nel 1979


